








RNO del Litorale Tarantino 

Orientale

Stato: istituita con LR n. 24 del 23/12/2002

Ente Gestore: Comune di Manduria

Superficie: 1.081,34

Comune: Manduria
Contenuti:  le riserve (Salina dei Monaci, Palude del Conte, Bosco Cuturi e Rosa Marina, foce del fiume 
Chidro) tutelano un tratto costiero caratterizzato da un complesso idrodinamismo, con presenza di stagni 
salmastri, bacini di bonifica, risorgive e brevi corsi d’acqua naturali , con una conseguente accentuata 
biodiversità. Contiene inoltre pregevoli tratti di duna e di bosco mediterraneo a latifoglie relitto. 

Problemi: urbanizzazione, erosione dunare.









Stato: istituita con LR n. 5 del 15 marzo 2006

Ente Gestore: Comune di Porto Cesareo 

Superficie: 670.62 + 277.54 ettari (zona centrale + fascia di protezione)

Comune: Porto Cesareo

Contenuti: Area caratterizzata da un esteso e imponente sistema dunare con specie insolite quali il ginepro 
fenicio, una vasta depressione retrodunale con ricca e diversificata vegetazione igrofila ed alofila, con specie 
rare della “Lista Rossa” come l’Orchidea palustre (Orchis palustris), e la Campanella palustre (Ipomea 
sagittata); laghetti carsici a cielo aperto (spunnulate); ampi tratti di macchia e gariga relitti delle sconfinate 
macchie di Arneo.

Problemi: Insediamenti turistici, erosione dunare

Riserva Naturale Orientata
Palude del Conte
Dune di Porto Cesareo









Stato: istituita dicembre 1997 
Ente gestore: Comitato Provincia, Comuni di Porto Cesareo e Nardò
Superficie: 17.156,90 ha.
Comuni: Porto Cesareo, Nardò.

Contenuti: il porto naturale di Porto Cesareo si affaccia sull’Isola Grande, detta anche Isola dei Conigli. Essa 
dista solo 500 m dalla costa ed è ricoperta di una folta pineta di ‘Pino d’Aleppo’ e da acacie, creata dai 
forestali nel 1952. I fondali presentano un caratteristico ambiente sub-tropicale con associazioni animali 
molto particolari e tipiche dei mari caldi. Il coralligeno, per la presenza di madreporari, si trova a profondità 
minime ed a brevissima distanza dalla costa. Si incontrano infine coloratissimi nudibranchi ed il gasteropode 
"Mitra zonata", la cui conchiglia scura a fasce marroni chiare è molto ricercata e considerata una vera rarità 
dai collezionisti.

Problemi: attività balneari, turistiche, diportistiche e della pesca.

Area Marina Protetta 

Porto Cesareo







Parco Regionale
Porto Selvaggio -
Palude del  Capitano

Stato: istituito con L.R. n. 6 del 15 marzo 2006

Ente Gestore: Comune di Nardò (provvisorio)

Superficie: 761.95 + 359.79 ettari (zona centrale + fascia di protezione)

Comune: Nardò

Palude del Capitano

Contenuti: rilevante fenomeno carsico rappresentato da varie risorgive a forma di dolina colme di acqua salmastra, 
localmente dette “spunnulate”, presentano una caratteristica vegetazione igrofila a Ruppia. Nelle aree circostanti 
di rilievo la presenza dello Spinaporci (Sarcopterium spinosum) che ha qui l’unica stazione di presenza regionale e 
la seconda conosciuta in tutta Italia. È presente anche una rigogliosa stazione di Salicornieto, “habitat prioritario”.

Importante stazione di sosta lungo le vie migratorie.

Problemi: pressione antropica nel periodo estivo, parcheggio veicoli, rifiuti.









P.R. Isola S.Andrea -

Litorale di Punta Pizzo

Stato: istituito con L.R. 10 luglio 2006, n.20

Ente Gestore: Comuni di Gallipoli (transitorio)

Superficie: 697.85 ha

Comune: Gallipoli 

Contenuti: l’Isola di Sant’Andrea si presenta come una piccola isola disabitata caratterizzata da coste rocciose. Presenza di “habitat 
prioritari” sotto forma di steppe salate di Salicornia. Presenza dell’endemismo Statice pugliese (Limonium japigicum) inserito nella “Lista 
Rossa regionale”. L’isola è stata individuata recentemente come l’unico sito regionale di nidificazione del rarissimo Gabbiano corso (Larus 
audouinii) specie prioritaria, endemica del Mediterraneo. Di grande interesse è anche la presenza di un inserimento disabitato, 
comprendente un faro dismesso.

Il litorale di Punta Pizzo comprende diversi ambienti di notevole importanza, che formano un interessante ed unico mosaico ambientale. Di
rilievo è il tratto di gariga ubicato nei pressi della costa di Punta Pizzo, dove sono presenti alcune specie vegetali di notevole importanza
quali: Hanthillis hermanniae e Erica manipuliflora. Le aree umide, corrispondenti al canale Li Foggi ed alle attigue aree di acquitrino
risultano importanti sia per la vegetazione, ospitando probabilmente la rara Ipomea sagittata, sia per l’avifauna acquatica che sosta
numerosa durante le migrazioni.Osservazioni recenti hanno individuato la possibile nidificazione del Cavaliere d’Italia. Importanti appaiono
inoltre le aree di vegetazione costiera a Ginepri su duna.

Problemi: turismo balneare, navigazione da diporto, bonifica, costruzioni abusive, accordi di programma turismo









P.R. Litorale di Ugento

Stato: istituito con LR 28 maggio 2007, n. 13

Ente Gestore: Comune di Ugento

Superficie: 1600 ha ca.

Comune: Ugento

Contenuti: sequenza costiera pregevolissima costituita dal sistema dunare e retrodunare, la serie dei 
bacini a marea e dei canali di collegamento, la scogliera fossile con le gravine e la più estesa area di 
macchia-gariga del Salento. Tra le rarità il Fiordaliso di Ugento, la Vanessa del Corbezzolo e mammiferi da 
noi infrequenti come il tasso e la Faina e uccelli significativi come il Falco pescatore e, talvolta il Pellicano 
riccio attratti dall’ittiofauna dei bacini.

Problemi:Turismo balneare, bonifica, costruzioni abusive, accordi di programma turismo









P.R. Costa

Otranto - S.M. di Leuca
Stato: istituito con LR 26 ottobre 2006, n. 30
Ente Gestore: Consorzio Provincia di Lecce e comuni interessati
Superficie: 3227 ettari
Comuni: Otranto, S. Cesarea Terme, Castro, Ortelle, Diso, Andrano, Tricase, Alessano, Tiggiano, Corsano, Gagliano del Capo, Castrignano del 
Capo

Contenuti: :Area di eccezionale bellezza paesaggistica costituita da uno dei pochi esempi di costa alta ancora integra dell’Italia peninsulare. 
Ricca di fenomeni carsici ed erosivi.
La flora è ricca di rari endemismi inseriti nella “Lista Rossa” nazionale tra cui Fiordaliso di Leuca (Centaurea leucadea), Alisso di Leuca 
(Alyssum leucadeum), Campanula Pugliese (Campanula versicolor), Efedra (Ephedra campylopoda), della quale è l’unica stazione italiana, 
mentre la rarissima Veccia di Giacomini (Vicia giacominiana) è un’endemica puntiforme. L’area inoltre rappresenta un eccezionale sito 
fitogeografico per la presenza di specie trans-adriatiche.
Oltre alla presenza di diverse specie nidificanti, ad un interessante passaggio migratorio, ricordiamo come in quest’area vi sia stata l’ultima 
presenza regionale del mammifero più raro d’Europa, la Foca monaca (Monachus monachus).
In alcune delle cavità carsiche che si aprono lungo la costa sono presenti rare cenosi ipogee con diversi invertebrati endemici: Italodytes
stammeri, Typhlocaris salentina, Haloblothrus gigas.
Nell’area in questione è da sottolineare la presenza di importantissimi siti preistorici con ricche manifestazioni di arte rupestre nella Grotta 
dei Cervi a Porto Badisco e in Grotta Romanelli a Castro.

Problemi: abusivismo edilizio e nuove urbanizzazioni, strutture ed infrastrutture turistiche.











P.R. Laghi Alimini

Stato: preconferenza da chiudere

Ente Gestore: 

Superficie: 2300 ha (proposta)

Comune: Otranto

Contenuti: Presenza di due importanti specchi d’acqua in comunicazione tra loro, ma di diversa origine, l’uno carsico 
“Fontanelle” l’altro lagunare “Alimini Grande. presenza di vari “habitat prioritari” in base alla direttiva UE 92/43, la 
duna costiera, la pineta, la laguna. Presenti inoltre varie specie della “Lista Rossa” Periploca maggiore (Periploca 
graeca), l’orchidea palustre (Orchis palustris), la campanella palustre (Ipomoea sagittata).

Importante area di sosta e svernamento dell’avifauna acquatica. Segnalata la riproduzione del mestolone (Anas
clypeata), del Succiacapre (Caprimulgus europaeus) e probabile del Lodolaio (Falco subbuteo). Notevole presenza dei
rettili ed anfibi. Area di presenza del Tasso (Meles meles).

Problemi: Alterazione del regime idrico, interramento e inquinamento dei laghi, insediamenti turistici.





Stato: istituito con L.R. n. 25 del 23 dicembre 2002

Ente Gestore: Comune di Lecce (provvisorio)

Superficie: 648.81 + 944.49 ha (zona centrale + fascia di protezione)

Comune: Lecce

Contenuti: Il Bosco di Rauccio è uno degli ultimi lembi della medievale “Foresta di Lecce” che dalla città giungeva al 
mare. E’ costituito da una lecceta inquadrabile nella’associazione fitosociologica Viburno - Quercetum ilicis. le aree 
paludose che circondano il bosco presentano una vegetazioner alo-igrofila diversificata e ded individuata come 
“habitat prioritario”dalla direttiva UE 43/92.

Il bacino dell’Idume, risorgiva carsica, presenta un altro “habitat prioritario”, il Chetomorpho - Ruppietum. Nell’area 
sono presenti 5 specie della “Lista Rossa della Flora Italiana” (tra cui Periploca graeca e Serapias orientalis) ed altre 
della “Lista Rossa regionale” della S.B.I.

Problemi: Abusivismo edilizio, messa a coltura, caccia, utilizzo acque sorgive.

P.R. 
Bosco di Rauccio -
Sorgente Idume









Stato: LR n. L.R. n. 26 del 23/12/2002

Ente Gestore: Comune di S. Pietro Vernotico

Superficie: 1.158 ettari

Comune: S. Pietro Vernotico

Contenuti: Il bosco di Cerano-Tramazzone è un'estesa formazione costituita da un'importante selezione di specie arboree. L'area
protetta tutela la porzione residuale di un bosco costiero caratterizzato dalla presenza di macchia mediterranea e formazioni di leccio.
Particolari condizioni microclimatiche permettono lo sviluppo di piante igrofile come l'olmo campestre e il Carpino nero, con pa
presenza di un fitto sottobosco. Un tempo gli alberi coprivano interamente il territorio, spingendosi fino a ridosso del mare.

Problemi:

R.N.O. Bosco di Cerano







P.R. Saline e stagni di 

Punta della Contessa

Stato: istituito con LR 23/12/2002n. 28

Ente Gestore: Comune di Brindisi

Superficie: 1.697 ettari

Comune: Brindisi
Contenuti: Già Saline Regie intensamente sfruttate tra il XIIi e il XVIII sec. , oggi la zona umida riveste particolare importanza quale area
di sosta e nidificazione per gli uccelli migratori, con una intensa presenza di specie prevalentemente acquatiche: folaghe, germani
reali, cigni, aironi, cormorani e beccacce di mare tra le più presenti. Frequenti sono anche le presenze di Fenicotteri rosa, Gru e,
saltuariamente, di cigni. Durante il passo migratorio, si avvistano anche esemplari di rapaci predatori (Gheppio, Albanella Minore e
Grillaio).

Sul piano faunistico si rileva la presenza della Emys orbicularis (testuggine palustre europea) e Caretta Caretta (tartaruga marina 
comune).

Problemi: Alterazione del regime idrico, interramento e inquinamento dei laghi, insediamenti turistici.





















R.N. Statale Salina di 

Margherita di Savoia

Provvedimento di istituzione: decreti Ministero Agricoltura e Foreste 10 ottobre 1977 e 30 maggio 1979.

Ente Gestore: CFS - Ufficio territoriale per la biodiversità di Foresta Umbra

Superficie: 3.871 ettari

Comune: Cerignola, Margherita di Savoia, Trinitapoli, Zapponeta

Contenuti: Zona Umida di Valore Internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar, sito Natura2000 (SIC e ZPS), la 
riserva tutela una delle maggiori aree umide salmastre d’Italia, con estesi salicornieti ed è sito di nidificazione per  
numerosi di limicoli, cavalieri d’Italia, svassi, volpoche , sterne e gabbiani. Ospita inoltre  la più numerosa colonia di  
fenicottero rosa dell’Italia continentale.

Problemi: Alterazione del regime idrico, attività di estrazione del sale, interramento e inquinamento dei laghi.












